Sabato 17 dicembre 2011
LA SPERANZA CRITERIO PER LEGGERE LA STORIA UMANA
Prima Lettura   Gn 49, 2.8-10

Non sarà tolto lo scettro da Giuda.

Vangelo   Mt 1, 1-17

Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide.
GIOVANNI XXII, discorso d’apertura della prima sessione del concilio, 11 ottobre 1965

4. 1. (…) Ci sia permesso osservare davanti a questa grandiosa assemblea che l’apertura di questo Concilio Ecumenico cade proprio in circostanze favorevoli di tempo.

2. Spesso infatti avviene, come abbiamo sperimentato nell’adempiere il quotidiano ministero apostolico, che, non senza offesa per le Nostre orecchie, ci vengano riferite le voci di alcuni che, sebbene accesi di zelo per la religione, valutano però i fatti senza sufficiente obiettività né prudente giudizio. Nelle attuali condizioni della società umana essi non sono capaci di vedere altro che rovine e guai; vanno dicendo che i nostri tempi, se si confrontano con i secoli passati, risultano del tutto peggiori; e arrivano fino al punto di comportarsi come se non avessero nulla da imparare dalla storia, che è maestra di vita, e come se ai tempi dei precedenti Concili tutto procedesse felicemente quanto alla dottrina cristiana, alla morale, alla giusta libertà della Chiesa.

3. A Noi sembra di dover risolutamente dissentire da codesti profeti di sventura, che annunziano sempre il peggio, quasi incombesse la fine del mondo.

4. Nello stato presente degli eventi umani, nel quale l’umanità sembra entrare in un nuovo ordine di cose, sono piuttosto da vedere i misteriosi piani della Divina Provvidenza, che si realizzano in tempi successivi attraverso l’opera degli uomini, e spesso al di là delle loro aspettative, e con sapienza dispongono tutto, anche le avverse vicende umane, per il bene della Chiesa.

5. Questo è facile arguire se si considerano con attenzione i problemi e i pericoli di natura politica ed economica del giorno d’oggi. Essi tengono così occupati gli uomini da distogliere i loro interessi e le loro preoccupazioni dal fatto religioso, che è di pertinenza del sacro Magistero della Chiesa. Questo modo di agire non manca certo di errore, e dev’essere giustamente riprovato. Tuttavia nessuno può negare che queste nuove situazioni indotte hanno almeno questo vantaggio, che vengono così eliminati quegli innumerevoli impedimenti con cui un tempo i figli del secolo erano soliti ostacolare la libera azione della Chiesa. Basta sfogliare di sfuggita gli annali ecclesiastici per constatare con evidenza che gli stessi Concili Ecumenici, le cui vicende sono registrate a caratteri d’oro nella storia della Chiesa, sono stati spesso celebrati non senza gravissime difficoltà e motivi di dolore a causa dell’indebita ingerenza del potere civile. Talvolta infatti i Principi di questo mondo si proponevano sinceramente di assumere la protezione della Chiesa, ma molte volte ciò non avveniva senza danno e pericolo spirituale, perché più spesso essi erano guidati da calcoli politici e si preoccupavano troppo dei propri interessi.

6. Confessiamo che oggi siamo afflitti da grandissimo dolore perché in mezzo a voi mancano molti Pastori della Chiesa, a Noi carissimi, che per la Fede di Cristo sono tenuti in catene o sono impediti da altri ostacoli, e il cui ricordo Ci spinge ad elevare per essi a Dio ardentissime preghiere; tuttavia non senza speranza e Nostra grande consolazione vediamo oggi verificarsi il fatto che la Chiesa, finalmente sciolta da tanti impedimenti profani delle età passate, da questo Tempio Vaticano, come da un secondo Cenacolo degli Apostoli, per mezzo di voi possa alzare la sua voce, gravida di autorità e di maestà.

 (…) Il Concilio che inizia sorge nella Chiesa come un giorno fulgente di luce splendidissima. È appena l’aurora: ma come già toccano soavemente i nostri animi i primi raggi del sole sorgente! Tutto qui spira santità, suscita esultanza. 
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

eleviamo la preghiera a Dio, nostro Padre, che nel suo amore immette speranza nella storia degli uomini e la trasforma in rivelazione del suo amore.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Custodiscici nella speranza, Signore!

· Signore che chiamavi Abramo ad uscire dalla sua terra per camminare con te: illumina di speranza il cammino degli uomini e delle donne che lo riconoscono padre della loro fede. Noi ti preghiamo.
· Signore che chiamavi Ruth, straniera e pagana, ad entrare nel tuo progetto di salvezza: illumina di speranza l’incontro fra culture e tradizioni diverse. Noi ti preghiamo.
· Signore che chiamavi Davide ad essere profezia del Messia al di là del suo peccato: illumina di speranza il cammino di ciascuno di noi, pur segnato da cadute ed infedeltà. Noi ti preghiamo.
· Signore che chiamavi i discendenti di Davide ad riconoscere la fedeltà del tuo amore: illumina di speranza il cammino della Chiesa attraverso le travagliate vicende della storia umana. Noi ti preghiamo.
· Signore che chiamavi Israele dall’esilio per custodire la tua promessa: illumina di speranza il cammino di chi si è allontanato dalla Chiesa ma conserva la nostalgia dell’evangelo. Noi ti preghiamo.
· Signore che chiami il mondo alla novità del tuo amore nel Figlio tuo generato da Maria: rendici sempre pronti ad accogliere la tua salvezza. Noi ti preghiamo.
A Lodi e Vespri si aggiunga il Padre Nostro
P
Accogli, o Padre, la nostra preghiera 

e manda in noi lo Spirito Santo
affinché riconosciamo nella storia di oggi 

il chiarore dell’aurora di speranza 

sorta nella nascita del Figlio tuo, 

Cristo nostro Signore.

T
 Amen!

